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Nel gennaio del 2002 è stato affidato il compito di elaborare una bozza di Costituzione Europea ad un comitato chiamato Convenzione sul Futuro dell’Europa.
Tale comitato era presieduto dal presidente della repubblica francese Giscard D’Estaing, ed era formato da 105 membri tra rappresentanti degli stati aderenti all’unione, rappresentanti degli stati candidati all’adesione, rappresentanti dei parlamenti nazionali degli stati aderenti, rappresentanti dei parlamenti nazionali degli stati candidati all’adesione, rappresentanti del parlamento europeo e rappresentanti della commissione.
Con la Costituzione Europea si vuole realizzare una compiuta entità geo-politica, geo-economica e geo-culturale, quindi in altri termini uno Stato Federale, i cosiddetti Stati Uniti D’Europa.

Nel febbraio 2002 la Convenzione inizia i lavori che si concludono con l’ufficiale presentazione della bozza da parte degli stati membri a Roma il 4 ottobre 2003.

Tale testo era una bozza che doveva subire ancora modifiche; il testo definitivo è stato approvato dai capi di Stato e di governo dei Paesi membri il 18 giugno 2004.

Il testo approvato è stato firmato a Roma il 29 ottobre 2004.

Attualmente si attende la ratifica da parte di tutti i parlamenti nazionali degli stati membri, solo in seguito alla ratifica, la costituzione entrerà in vigore e sostituirà l’insieme dei trattati esistenti con un testo unico.
Tale testo è strutturato in quattro parti:

1. La prima parte contiene le disposizioni che definiscono l’Unione Europea, i suoi obiettivi, le sue competenze, le sue procedure decisionali e le sue istituzioni.

2. La seconda parte è costituita dalla carta dei diritti fondamentali proclamata in occasione del Consiglio Europeo di Nizza nel dicembre 2000

3. La parte terza riguarda le politiche e le azioni dell’Unione, riprendendo un numero considerevole di disposizioni dei trattati vigenti.

4. L’ultima parte contiene le disposizioni finali ivi comprese le procedure di adozione e revisione della costituzione.

Prendiamo ora in esame alcuni articoli che fanno parte della costituzione europea: art. 1, art. 3, art. 8.

Nell’art. 1 si afferma che la Costituzione Europea istituisce l’Unione Europea.

Infatti, prima della costituzione europea, l’Unione Europea non aveva personalità giuridica, nel senso che non era un soggetto di diritto internazionale.

Per Unione Europea si intendeva unicamente un’insieme di relazioni intercorrenti tra alcuni Paesi dell’Europa occidentale, tenuti al rispetto delle norme del trattato.

L’art. 1 della Costituzione, afferma invece che l’unione è una persona giuridica con propri compiti e competenze per realizzare gli obiettivi comuni.

Tali obiettivi sono elencati dall’art. 3, il quale indica quali obiettivi dell’unione: obiettivi politici, sociali ed economici.
Per quanto riguarda gli obiettivi economici, l’art. 3 afferma che l’unione deve promuovere il benessere dei suoi popoli; in particolare deve garantire ai paesi membri uno sviluppo equilibrato e sostenibile, attraverso un mercato unico nel quale sia garantita la concorrenza tra le imprese.

L’Europa quindi deve mirare ad uno sviluppo economico dei Paesi, che si basi sul rispetto delle risorse disponibili (equilibrato) e nel rispetto dell’ambiente attraverso la lotta all’inquinamento (sostenibile). Lo sviluppo economico dei paesi deve attuarsi attraverso un progresso scientifico e tecnico.

Dal punto di vista sociale, l’unione deve combattere le discriminazioni, garantire la parità tra uomini e donne, garantire la giustizia e la protezione dei soggetti più deboli. Tali valori dovranno essere trasmessi dall’unione anche nei rapporti con il resto del mondo.

In particolare nel campo della politica estera, l’unione dovrà contribuire alla pace, ad avere un atteggiamento di solidarietà e di rispetto per gli altri popoli, aiutare gli altri popoli ad eliminare la povertà e a garantire la tutela dei diritti dell’uomo.

L’art. 8 introduce il concetto di cittadinanza dell’unione.

Questo concetto è introdotto dalla costituzione per indicare un insieme di diritti che si aggiungono, per i cittadini europei, ai diritti riconosciuti dagli stati membri ai propri cittadini.
È cittadino europeo colui che ha la cittadinanza di uno stato membro in base alla legislazione nazionale di quet’ultimo.

La cittadinanza dell’unione non sostituisce la cittadinanza nazionale, ma si aggiunge a questa.

Tuttavia il termine cittadinanza europea è un termine improprio, in quanto si può parlare di cittadinanza solo collegata ad uno stato, ed attualmente lo stato federale non esiste ancora.

La cittadinanza europea prevede alcuni diritti che si aggiungono a quelli previsti dalla cittadinanza dello stato di appartenenza. Tali diritti sono:
1. Il diritto di circolare liberamente e di soggiornare nel territorio degli stati membri. La libertà di circolazione è prevista a favore dei cittadini europei sia come turisti che come lavoratori. In particolare l’art. 39 del trattato dell’Unione Europea, prevede la libera circolazione dei lavoratori subordinati, e l’art. 43 la libera circolazione dei lavoratori autonomi anche detta diritto di stabilimento. In base all’art. 39, un cittadino europeo lavoratore subordinato può andare a svolgere la sua attività lavorativa in un altro paese dell’unione, ha diritto a soggiornare con il paese, ad essere agevolato nell’acquisto di una casa di abitazione e di veder riconosciuto il proprio titolo di studio. In base all’art. 43 un lavoratore autonomo può svolgere la sua attività lavorativa in un paese diverso da quello di appartenenza. Nel paese di destinazione dovrà essere riconosciuto il suo titolo di studio e dovrà avere una parità di trattamento con tutti gli altri lavoratori autonomi che svolgono la stessa attività.

2. Diritto di elettorato attivo e passivo nello stato di residenza per le elezioni comunali e del parlamento europeo. I cittadini dell’unione possono scegliere se votare nel proprio stato o in quello di residenza. Nello stato di residenza il cittadino europeo può sia votare che essere votato sia al parlamento che alle elezioni comunali. 

3. Protezione diplomatica e consolare da parte di qualunque degli stati membri a favore di un cittadino europeo che si trovi in uni stato terzo, in cui lo stato di propria cittadinanza non sia rappresentato.

4. Diritto di petizione al parlamento europeo, infatti i cittadini dell’unione possono presentare delle domande o chiarimenti al parlamento europeo.

5. Facoltà di rivolgersi al mediatore nominato dal parlamento, abilitato a ricevere denunce per casi di cattiva amministrazione comunitaria.


